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Eccomi, sono la serva del Signore.
Le tue parole di risposta all’angelo
sono state suggello del servizio

che hai saputo donare a piene mani,

col tuo animo pronto e generoso,

agli uomini in attesa di salvezza.

Figlio, perché ci hai fatto questo?
Una domanda chiara e misurata
per stemperare I’ansia e la tristezza,
tua compagna nel viaggio di ritorno
lungo la strada per Gerusalemme,
per ottenere in cambio una risposta
non facile da accogliere all’istante,

da meditare a lungo nel silenzio.

Fate quello che Lui vi dira!
Non hai esitato un attimo Maria
a sollecitare i maestri di tavola
delusi per la mancanza di vino.
‘Hai rivolto con ferma dolcezza _
nella tua convinzione di Madre

parole di grande fiducia

per ridare conforto e speranza.




